
e le mot ivazioni  del  fur to
possono essere assai  var ie.  i l
soggetto "furto di libri in bi-

blioteca" si presenta solo in parte
come un rapporto gerarchico d i
genere-specie, sì che in un colle-
gamen to  t esau ra le  s i  po t rebbe
cons ide ra re  pe r  un  ce r to  ve rso
una telazione Rt anziché Nt. Non
ci sono infatti, salvo casi estremi,
né le motivazioni della povertà e
neppure quelle dell'arricchimento:
di solito chi ruba per bisogno op-
pure per migliorare il proprio con-
to in banca ruba altre cose. C'è a
volte i l disinteresse verso la pro-
pr ietà col le t t iva,  s ì  che rubare a
una biblioteca non è considerato
grave cosa; ci può essere anche il
gusto del furto di per sé, il sapore
della mela proibita. Quello che è
certo è che la storia delle biblio-
t eche  è  l ega ta  a i  f u r t i  d i  l i b r i .
Troppo facile i l  gioco di parola,
se a Libri assegnamo una lettera
maiuscola: sul matematico fioren-
tino Guglielmo Libri (1803-1869),
noto bibliofi lo che diede ascolto
a l l a  p rop r i a  pass ione  i n  modo
personale,  tanto che la g iust iz ia
francese lo condannò in contuma-
c ia  a  d iec i  ann i  d i  p r i g i one ,  t r a
polemiche continuatè a lungo an-
che dopo 1a sua morte, esiste una
non piccola letteratura. Si veda in
proposito I'opera postuma di Giu-
seppe Fumagalli (Guglielmo Libri,
a cura di B. Maracchi Biagiarell i ,

Firenze, Olschki, 794r. La lapide
posta all ' ingresso della Biblioteca
Angel ica, qui  r iprodotta, già nel

primo Seicento minacciava la sco-
munica per chi avesse osato ruba-
re libri di quella biblioteca. Ancor
prima, alf incirca un secolo, la bi-
blioteca de1 convento dei domeni-
cani  d i  Breslav ia era r icorsa a l la
sorueglianza diretta, "Et quia multi
inventi sunt, qui quaterniones ex
codicibus excuderunt certos et l i-
bros fufiive abstulerunt". L'estrema
cautela non escludeva tuttavia che
i responsabili della biblioteca con-
cedessero i l prestito, purché ga-
rant i to  da un congruo deposi to
cauzíonale: "Ne ex communi l i-
brar ia quemcunque l ibrum cui -
cunque personae saecuìari et re-
gular i  [ . . . ]  ext ra conventum com-
modato dare praesumant, nisi suf-
ficienti pignore argenteo in valo-
re". Si fratta di un documento del
1519, pubbiicato da \íalther Lud-
wig (Bricherdiebstahl im 16. Jah-

lfurti in biblioteca

Una rassegnú di soluzioni e suggerimenti
perfarfronte a uno dei problemí più antichi
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rbu,ndert - zwei Dokumente) nello
"Zeitschrift fùr Bibliothekswesen
und  B ib l i og raph ie " ,  7 ) )2 ,  4 ,  p .
348-351. L'altro documento è un'i-
scr iz ione del  tardo Cinquecento
nel la  b ib l io teca c iv ica d i  Augs-
burg, che incomincia con un tono
a un tempo moraleggiante e mi-
naccioso:  "Hospes,  inhumanum
rapiendi proiice morem". Già nel
pr imo d i  quest i  document i ,  così
come nelf iscrizione della Bibliote-
ca Angelica, troviamo due dei filo-
ni principali del danneggiamento
al patrimonio l ibrario: i l  furto di
volumi e la loro mutilazione.
Ogni epoca ha a\,-uto i suoi furti e
1a let teratura professionale con-
temporanea, abbondante su queili
attuali, non manca di interessarsi
anche a i  fur t i  de l  passato,  come
nell 'articolo sopra ricordato e co-
me nel libro di \í. Tnones T,wroR,
TexJake: an Accoumt o.f tbe Theft
ancl Forgery of Eaily Texas Print-
ed  Documen ts  (Aus t i n ,  Tay lo r ,
1991), del quale si può leggere la
recensione di D.G. Davis jr. in "Li-

braries and Culture", Fall 1992, p.
467-469,  o come nel l 'ar t ico lo d i

Barbara S. McCrimmon, interes-
sante anche per lo studio psicolo-
gico delle persone coinvolte (Pa-
nizzi non ci fa una gran bella fi-
gura), Ellis u. Panizzi: an Unequal
Cataloging Context, pubblicato
anch'esso in "Libraries and Cultu-
re"  (Spr ing f992,  p.  I77-797' ) ,  do-
ve s i  accenna a l  reverendo ì l i l -
l iam Beloe, capo del Department
of Printed Books del Brit ish Mu-
seum, che "cadde in disgrazia a
causa del furto di alcune stampe da
parte di un lettore non sorvegliato"
e fti allontanato dal suo posto.
L'Acrl (Association of College and
Research Libraries), che è una di-
visione dell 'Ala (American Libra-
r ies Associat ion) ,  ha pubbl icato
nel 1988 suggerimenti appositi per
i furti in biblioteca (intendo dire
come evitarh): Guidelines Regard.-
ing Thefts ín Libraries, "College &
Research Libraries News", 1988, 3,
p. 759-762. La raccomandazione è
articoTata scrupolosamente in due
parti: "Che cosa fare prima che si
verifichi un furto" e "Che cosa fa-
re dopo che s i  s ia ver i f icato un
furto"; f interesse è volto a qual-
siasi tipo di materiale documenta-
rio e non soÌo ai libri rari e ai ma-
noscritt i. La prima parte riguarda
g l i  acco rg imen t i  pe r  p reven i re  i
furti e per avere un quadro chiaro
delle persone da contattare e dei

provvediment i  da prendere nel
caso s i  s ia r iscontrato un fur to:
dalle persone a cui fare riferimen-
to in biblioteca ai contatti con or-
ganismi esterni, dagli uffici legali
aIIa polizia agli antiquari.
Interessante è i l suggerimento di
controllare la scaffalatura aperta,
più soggetta ai furti, per identif i-
care i l  mater ia le da considerars i
raro che convenga t rasfer i re in
magazz ino .  Ques îo  è  un  tema
considerato da più parti, in quan-
to la frequenza clella scaffalatura
aperta ne rende necessar io uno
sfoltimento periodico non soltanto
per svecchiare le raccolte esposte
direttamente al pubblico, ma an-
che per salvaguardare il materiale
che abbia acquistato di valore con
il trascorrere del tempo. Segue un
modello di legge relativo al furto
e alla mutilazione di libri, da con-
siderarsi alla stregua degli altri de-
litti contro qualsiasi forma di pro-
pr ietà.  Questo tema non è stato
t rascurato neppure nel le  racco-
mandaztoni successive sulla sicu-
rezza dei libri rari e dei manoscrit-
t i ,  d i  cu i  la  presente rubr ica s i  è
g ià  occL rpa ta  (  La  c ' onse r t ' az ione
del materiale clí pregio, "Bibliote-

che oggi", 77 0993), 4, p. 44-48),
dove si aYverte anche il pericolo
del  fur to o del  danneggiamento
n e r  v e n d e r t t  r l c  ^ r r t e  d e l
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personale. Molti autori denuncia-
no  ques ta  even tua l i t à :  secondo
Marie Jackson (Libraryt Security.
Facls amd Figures, "Library Asso-
ciation Record", June 1PP1, p. 380-
384) un terzo dei furti è opera del
personale.  L 'autr ice r icorda che
nel  7973 un impiegato del la  L i -
brary of Congress rubò 2.000 libri.
Non mancano a l t r i  esempi  nel la
letteratura professionale; in un ar-
ticolo di dieci anni fa (.Librarians

Meet to Fight Book Tbieues: Book-
sellers, Law Officials also Attend
Oberlin Comferemce on Theft, "A-

mer ican L ibrar ies" ,  Nov.  1983,  p.
6 r 8 - 6 í 0  )  J o r d a n  F l a g g  a v v e r t i r  i r :
"Anche se impiegano sistemi di si-
curezzà le b ib l io teche sono pur
sempre  espos te  a l  f u r t o  da  pa r t c
del  personale" ,  aggiungendo pc>i
che le misure di controllo interno
hanno un effetto negativo sui di-
pendenti.
La letteratura straniera. in partico-
lare quella angloamericana, è ric-
ca sull'argomento non solo in afii-
co l i ,  ma  anche  ne l l e  no t i z i e  d i
cronaca. Susan M. Allen (Theft in
Libraries or Arcbiues, "College &
Resea rch  L ib ra r i es  News" ,  Oc t .
7990, p. 939-94, ricorda che nel
marzo 7990 fu scoperto un ladro
con 28.000 libri e manoscritt i ru-
bati nelle biblioteche. "American

Libraries" (June 1993, p 464-466')
riferisce che nella biblioteca pub-
blica di South St. Paul, nel Minne-
so ta ,  s i  ve r i f i cava  da  tempo  l a
sparizione di voiumi. Si sospettava
di un lettore, tanto a modo che ii
personale esitava ad esternare alla
pol iz ia i  propr i  dubbi .  A l la  f ine
un 'esca  d i  t r e  l i h r i  nuov i  pc rm isc
di  fermare i l  go loso le t tore (era
proprio lui) mentre stava entrando
neila sua macchina, dove furono
scope r t i  c i nquecen to  l i b r i ,  " che

davano un nuovo s igni f icato a l
termine bibliobus" ; nell'abitazione
de1  l e t t o re  f u rono  po i  t r ova t i
30 .000  l i b r i ,  r uba t i  neg l i  u l t im i
dieci anni nelie biblioteche della
zona.

50

La valutazione clelle perdite è st:r-
fa fatfa in più occasioni ed è im-
pressionante. Qualcuno ha pariato
vagamente di dieci mil ioni di l ibri
rubati ogni anno nelle biblioteche
("Library Association Record", Sep.
7992, p.554), mentre si valuta che
la perd i ta complessiva annua in
Gran Bretagna ammonti a una ci-
fra incerta tra 60 e 100 milioni di
s te r l i ne .  La  g ià  r i co rda ta  Mar ie

Jackson,  pur  consolandosi  con i l
ricordo dei libri incatenati, ammet-
te che con I 'aumento costante del
p u b b l i c o  l a  s i t u a z i o n e  s i  a g g r a v a
sempre più. Mancano clati statistici
s icur i ,  ma data per  scontata una
certa perdita (da mettere in conto
in particolare con la scaffalatura
aperta), l'autrice ritiene ancora tol-
lerabile una perdita dell 'otto per
cen to  de i  l i b r i  possedu t i .  Se  a
G lasgow.  t hc  ragg iunge  i  se i  m i -
l ioni e mezzo di prestit i all 'anno,
è r isu l tata una perdi ta d i  26.000
volumi lpari allo 0,4 per cento ri-
spetto ai prestiti: irrisorial, certi si-
s tcmi  pr iv i  c l i  protcz ione possono
raggiungere perdite annue del 30-
40 per cento. Una biblioteca toccò
i l  l l 0  p e r  c e n t o  i n  u n  a n n o .  o s s i a

f intera conslstenza originaria più
una par te dc l le  in tegrazioni .  Da
un articolo pubblicitario risr,rlta in
una  b ib l i o teca  pubb l i ca  i ng lese
una perdita globale inferiore all'u-
no per  cento,  che sale però a l  9
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se s i  considerano le ediz ioni  re-
centi (8. Jrco, Library Security: a
Neu Issue for tbe Fwture and for
Your Future, "Lrl'lrary Association
Record", Jtl1y 7993, Trade supple-
men t ,  p ,  74 -15 ) . I n  un ' i nch ies ta
svolta in un'università americana
(T.L. PuopnsnN, Theft ancl Mutila-
tion of Library Materials, "College

& Research Libraries", Mar. 7990,
p .  120 -728 )  ben  i l  \ 2  pe r  cen to
clegli studenti ammise di aver ru-
bato materiale o strappato pagine;
"Una delle conclusioni più impor-
tan t i  -  cons ide ra  l ' au to re  - -  è
che gli studenti avevano la sensa-
zione che la biblioteca possa esse-
re o sia un luogo in cui sia molto
lec i l e  ruba re " .  E  i n  c f f e t t i  g l i  s t u -
denti interpeliati dichiararono nel
rapporto di 61 su 100 che non sa-
rebbero intervenuti se avessero vl-
sto qualcuno rubare. Possono de-
stare qualche meraviglia simil i r i-
sposte date senza alcuna temora,
ma Marie Jackson, in un altro arti-
co lo dei la  s tessa r iv is ta (Please

Can We Haue Our Books back?,
"Library Association Record", May

7990,  p.  359-363) conferma da
questa parte dell 'Atlantico che in
America i l fenomeno dei furti in
biblioteca è ammesso e discusso
apertamente, mentre in Inghilterra
se ne prova vefgogna.
L ' impiego d i  s is temi  ant i fur to è
oggi sempre più frequente. Molti
anni  or  sono un esame cost i -be-
nefici aveva consigliato quell ' im-
piego solo per biblioteche di con-
servazione e la  s tessa Encyclo-
pedia of Líbrary and Information
Sc iemce  cu ra ta  da  A l l en  Ken t  e
Harold Lancour a1la voce Circula-
tion, di Robert w' Oran (vol. 5, p.
1-16), al-verte che "Il furto rimane
un problema irrisolto nella mag-
gior parte delle biblioteche. I can-
celletti girevoli all 'usclta sono ri-
sultati efficaci se opportunamente
accompagnati da un controllo ap-
profondi to del le  car te l le  e del le
borse. Il controilo delle borsette o

- Tuttí banno almeno un amico díso-
nesto, fra quelli ai quali prestano li-
brÍ: io sono quello!

anche  de l l e  ca r te l l e  può  esse re
considerato una violazione dei di-
ritti individuali [interrompo la cita-
z ione per  r icordare che nel  1983
Mario Cuomo, allora governatore
di New York, f irmò una disposi-
zione che permetteva ai bibliote-
cari di fermare dentro la bibliote-
ca o ne11e sue vicinanze i lettori
sospetti; cfr. "American Libraries",
Nov. 1983, p. 657); perciò se pos-
sibile si dovrebbero mettere a di-
s p o s i z i o n e  d e l l e  s c a n s i e  v i c i n o
alf ingresso, separate da1la scaffa-
latura, per chi non desideri il con-
t ro l l o  deg l i  ogge t t i  pe rsona l i .  I
cancelletti girevoli, come gli altri
accorgimenti meccanici, costitui-
s(ono p iu sovente harr iere ps ico-
logiche che effettive. Alcune bi-
blioteche impiegano altri accorgi-
menti, come lamine o nastri ma-
gn. t l izz 'àÍ i .  che possono essere in-
ser i t i  ne i  l ibr i  senza dar  fast id io.

Questi accorgimenti, che provoca-
no I'allarme se non vengono sma-
gnet izzat i  convenientemente a l
punto d i  prest i to ,  sono stat i
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Oorruriorri,J.r., l" lumgrosg do-
nazioni  a b ib l io teche dr  unlver-
s i t à  amer i cane  ( 'Òo l l ege  &  Re-
search Libraries News" ne dà no-
Liz ia in  ogni  numero)  f , igurano
anche associaz ionj  d i  geni tor i  e
di  ex a l l iev i ,  come la "Dad's As-
so9iaf91..che appoggia I 

!niver-
sita dell ' l l l inois. Esiste anche una
assoc iaz ione  denomina ta  Wwl l
tScr i t tor i  che amano le b ib l io ie-
che ) .  a l l a  qua le  l o  sò r i t t o i e  M i -
chael  Cr ichton.  ben noto anihe
in ltalia, ha c.lonato 10.000 cloLlari
( 'LibraryJournal". Nov. 1. 1993).

Omosessuali. I l  tema è îrattato
anche in Cermania.  come r isu l -
ta  dal l 'ampia b ib l iograf ia  in  co-
da a l l 'ar r ico lo d i  Kensrr ' ,J  ScunÒ-
oeR, ,4as dem Schrank in die Re-
gale: ausgewcihtte lesbische Li te-
rat ur fùr óJfe n tl i c h e B ibl iot b e-

ken ' ' .  "Buc l - r  und B ib l io thek" .
) a n .  1 9 9 J .  p  6 6 - 7 4 .  U n a  n o t a

i::' :il,i :'"''5: i!';T; l; I i";i i;
sca l f a l a tu ra  ape r ta .  con  r i f e r i -
mento non solo a i  l ibr i ,  ma so-
prattutto aUe persone.

Traslochl, ll trasloco della Bri-
t ish L ibrary a St" .  Pancras e " the

largest  in  h is tory" .  Dodic i  mi l io-
n i  d i  vo . l um i ,  d i  cu i  un -  numero
n o t e v o l e  s a r à  a  s c a f f a l a t u r t a
aperta in  undic i  sa le d i  le t tura
(c inque  i n  f unz ione  ne l  1994  e
le a l t rè nel  1996).  con 1.200 po-
s t i .  La  p l iA l  sa la  d i  l e t t u ra ,  a -
per ta nel  7759,  aveva c inque o
se i  f r equen ta io r i  a l  mese  QoHH
Bvrono. Tbe Britisb Library. Dnc
and tbe lVew Builcting, "Catalo-
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impiegati con efficacia, ma sono
costosi e possono essere elusi da
ncfqnn P csncf lc

Quanto più rigoroso è il punto di
controllo, tanto minore è l 'even-
tualità del furto, ma questo con-
trollo richiede personale, denaro e
una sorveglianza costante. Soven-
te i l costo del controllo supera i l
costo dei  l ibr i  perdut i ;  perc iò è
dubbio se valga la pena 1o sforzo
di  prevenire i l  fur to.  La r isposta
dipende da1 valore del materiale
per gli altri Lltenti, non soio per la
bibiioteca".
Ho riprodotto un passo che risale
al 7977 solamente per evidenzia-
re come ii rapporto tra i suoi ele-
menti, tutti di per sé validi ancor
oggi ,  s ia del  tu t to mutato.  Le at -
tîezzaiye di controllo sono meno
costose d i  un tempo e sono an-
che più sicure, il valore dei libri è
aumentato rispetto alle possibil i tà
di spesa, i l  pubblico è più nume-
roso e i furti sono in aumento. Sic-
ché il rapporto costi-benefici risul-
ta spostato di molto rispetto alla
situazione di vent'anni fa.
Se al furto di volr.rmi si è cerca-
to di porre rimedio in un modo o
nell'altro, più difficile risulta impe-
dirne i l danneggiamento, che co-
me si è accennato è un fenomeno
altrettanto antico di quello del fur-
to. E dappertutto: in Italia come in
Scandinavia, l'uso improprio dei li-
bri pubblici per comodità persona-
le è aiquanto intenso. Cito qui due
art ico l i  usc i t i  in  "The Ser- ia ls  L i -
brarian", relativi alla mutilazione
dei  per iodic i :  Tbe Mut i la t ion of
Periodicals in a Mid-size flniuersity
Library, di Joan M. Luke (20, n. 4,
p. 95-110) e Patterns of Periodicals
Mut i la t ion at  Tbree Academic
Libraries, di Robert \V. Schumrn
(2 I ,  n .  4 ,  p .  747 -156 ) .  La  f o toco -
piatura ha permesso di superale
almeno in parte questo inconve-
niente,  aprendone in compenso
altri due, uno di carattere giuridiccr
e uno fisico, riguardante il logori<r
dei volumi, Nell 'articolo di Peder-
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sen già ricordato risulta che il 63
per cento degli studenti interpellati
r i teneva che la fotocopia l ibera
avrehbe e l iminatc. r  l ' inconveniente
della mutilazione dei libri.
Ai danni a1 patrimonio l ibrario è
stata dedicata di recente una rac-
colta: Security and Críme Preuen-
tion in Libraries, a cura di Michael
Chancy e A.F. MacDougall (elder-
shot ,  Ashgate,  1992),  del la  quale
s i  pur- r  ìeggere un 'ampia recensio-
ne di Deborah Shorley nel 'Jour-

nal of Documentation" (Sep. 1993,
p. 335-337); il volume, clefinito co-

m e  a l q u a n t o  d e p r i m e n i e .  v a  b c n
al  d i  1à del  fur to d i  l ibr i  e  con-
sidera anche i problemi riguardan-
ti il copyright, la violenza, rl van-
dalismo. La mancata restituzione è
trascurata, perché non è mai stata
considerata un furto vero e pro-
pr io.  Si  nota che s i  concede p iù
facilmente la libertà conclizionafa
a chi è stato condannato per furti
in biblioteca, che non per furti in
negozi .  Del  resto,  r icorda 1a p i r - ì
volte citata Marie Jackson, le per-
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L'incendio clell:r l-os Augclcs Public l-ibrary.
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sone, ed in particolare i giovani,
sovente non conside-rano un cr i -
mine il furto di libri.
Sul  vandal ismo,  compresi  g l i  in-
cend i  do los i ,  l e  c ronache  sono
ricche e anche "Biblioteche oggi"
ne ha dato nofizia (oer fortuna
solo nell" 'Osservatorio int ernazio-
nale", f ino ad ora). Credo conve-
niente tuttavia ricordare qui la ria-
pertura deila biblioteca pubblica
centra le d i  Los Angeles,  s ia per
l' importanza dell'ar..venimento che
per i gravi atti di vandalismo veri-
ficatisi in altre biblioteche oubbli-
che  de l l a  c i t t à .  I n  un  oe r i odo  d i
f o r t e  espans ione  c le l  s i s tema  b i -
bliotecario di Los Angeles, un in-
cendio doloso nel  1986 incenerì
oltre 375.000 volumi della biblio-
teca centrale (un quinto del pos-
sedu to )  ed  uno  success i vo  a r ro -
tondò la c i f ra a 400.000.  I  danni
prodotti dall 'acqua usata per spe-

gnere l ' incendio furono anch'essi
notevoli: "Save the books" fu chia-
mata l 'a t t iv i ià  f renet ica per  r icupe-
rare i libri rimasti, onde pror,vede-
re tempestivamente alla loro essic-
catura e alla pulizia. La biblioteca,
riaperta nel 1989 in locali pror,.vi-
sori, nei 1993 è ritornata nella sua
vecchia sede, ristrutturata e rad-
doppiata. Si veda in proposito Ri-
sing from tbe Asbes; L.A.'s Central
Library Reopens, di R.G. Reagan e

Francine Fialkoff ("Library Jour-
nal", Oct. 7, 7993, p. 38-40). I
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